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SCHEDA 4 – CONFORMITA’ NORMATIVA 

L’adeguamento normativo degli impianti deve essere eseguito al fine di garantirne la sicurezza ed 
evitare problemi gestionali e manutentivi futuri. 
Fermo restando il rispetto di quanto prescritto dl D.lgs n. 50/2016, qualora faccia parte dell’oggetto 
dell’affidamento, il progetto, sia esso di fattibilità tecnico-economica, definitivo o esecutivo, deve 
prevedere l’analisi della Conformità normativa di tutti gli impianti interessati. Qualora da tale 
analisi risulti evidente il non rispetto della Conformità normativa, il progetto dovrà descrivere 
soluzioni efficaci atte a risolvere le non conformità riscontrate. 
Tale progetto deve prevedere un’analisi delle effettive o probabili non conformità rispetto alla 
sicurezza elettrica e statica riscontrabili nell’impianto di illuminazione e le relative strategie di 
mitigazione o annullamento, in relazione almeno ai seguenti aspetti: 

o stato dei quadri di accensione e comando, 
o promiscuità, 
o stato dei sostegni, 
o stato degli apparecchi illuminanti. 

Ove richiesto, dovrà altresì prevedere un’analisi delle effettive o probabili non conformità 
riscontrabili in relazione a: 

o stato delle linee di alimentazione, 
o stato delle giunzioni. 

Il progetto deve essere conforme, quanto a prodotti da utilizzare e alla progettazione stessa, ai criteri 
ambientali minimi di cui al o Decreto del Ministro dell’Ambiente del 27 settembre 2017 “Criteri 
Ambientali Minimi per l’acquisizione di sorgenti luminose per illuminazione pubblica, 
l’acquisizione di apparecchi per illuminazione pubblica, l’affidamento del servizio di progettazione 
di impianti per illuminazione pubblica”. 
Qualora l’affidamento non preveda alcun tipo di progettazione, l’Amministrazione dovrà dimostrare 
che l’intero impianto di illuminazione verifichi il criterio di Conformità normativa ovvero siano già 
stati pianificati, entro 3 anni dall’adozione del presente documento, interventi di messa a norma 
degli impianti e di risoluzione delle problematiche legate a carichi esogeni elettrici e statici, atti a 
soddisfare il criterio di Conformità normativa 

SCHEDA 5 – RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 

La riqualificazione energetica rappresenta l’aspetto principale da trattare nella progettazione intesa 
a ridurre gli impatti ambientali di un impianto di illuminazione. 
Fermo restando il rispetto di quanto previsto dal D.lgs n. 50/2016 per quanto concerne i contenuti 
progettuali, il progetto di riqualificazione energetica dell’impianto deve essere redatto sulla base del 
censimento e della diagnosi energetica (analisi energetica e valutazione del relativo indice 
prestazionale) richiesti dalla procedura di affidamento del servizio o fornite dall’Amministrazione. 
Il progetto deve identificare gli interventi atti a ridurre gli impatti ambientali del servizio in 
un’ottica di ciclo di vita. A questo scopo deve valutare interventi per: 

o la corretta illuminazione degli ambiti illuminati, in ottemperanza alle leggi e norme 
applicabili e alle norme di buona tecnica; 

o l’aumento dell’efficienza di apparecchi ed impianti; 
o indici IPEA* ed IPEI* pre e post intervento, così come descritti nel Decreto del Ministero 

dell’Ambiente del 27/09/201738 e s. m. e i.; 
o la stima degli incentivi e/o dei certificati bianchi ottenibili con gli interventi previsti; 

                                                 
38 “Criteri Ambientali Minimi per l’acquisizione di sorgenti luminose per illuminazione pubblica, l’acquisizione di 
apparecchi per illuminazione pubblica, l’affidamento del servizio di progettazione di impianti per illuminazione 
pubblica”. 

 


